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Condanna unanime 
da parte di imprese 
consorzi e agricoltori 

E' una levata di scudi quella 
che arriva dal mondo dell'im-
prendítoria, delle associazioni di 
categoria, deì consorzi e dei sin-
dacati ín merito alle affermazio-
ni del leader del Movimento 5 
Stelle. 

«space leggere dichiarazioni 
quali quelle di Beppe Grillo - è il 
commento dí Giovanni Borrí, pre-
sidente del l'Unione Parmense de-
gli Industriali - che inseriscono nel 
contesto dì una polemica politica 
sul miglior modo dì smaltirei ri-
fiuti affermazioni del tutto infon-
date che potrebbero però indurre 
nei consumatori preoccupazioni 
che, per quanto ingiustificate, 
provocherebbero gravi danni ad 
aziende e lavoratori che, da sem-
pre, fanno della qualità dei loro 
prodotti e della tutela dei consu-
matori il principale strumento di 
promozione della loro presenza 
sul mercato. Possiamo solo spe-
rare - conclude Borrí - che il prin-
cipio di realtà e il senso di respon-
sabilità di chi svolge ruoli politici 
porti a ricondurre la discussione 
entro i limiti del rispetto della ve-
rìtà e del senso della misura». 

Il presidente della Camera di 
Commercio di Parma, nonché 
presidente della Stazione Speri 
mentale per l'Industria delle 
ConserveAlímentari,AncireaZa-
nlari, sì dice «preoccupato quan-
do l'ideologia supera la realtà e il 
senso della verità. Con la Stazio-
ne Sperimentale controlliamo in 
continuazione, e continueremo 
a farlo la qualità dei prodotti del-
la nostra provincia, con stru-
menti unici in Europa». 

Una reazione netta arriva anche 
dal presidente del Consorzio del 
Prosciutto di Parma, Paolo Tana-
ra: «Dispiace prendere atto che le 
discussioni politiche coinvolgano 
inopportunamente e vadano a le-
dere un prodotto come Prosciut-
to di Parma, fiore all'occhiello del 
nostro agroalimentare» e un pro-
dotto che «non solo sostiene 
l'economia locale, ma garantisce 
al contempo qualità di indubbia 
sicurezza ai consumatori ottenu-
ta grazie ai continui sforzi dì tutta 
la filiera produttiva, la cui forza la-
voro ne esce completamente  

danneggiata». Anche Giuseppe 
Alai, presidente del Consorzio del 
Parmigiano Reggiano non cì sta e 
parla di «un atto di terrorismo nei 
confronti dei consumatori, origi-
nato da affermazioni gratuite le-
gate alla politica e prive di qual-
siasi fondamento scientifico, De-
cine di migliaia di operatori eco-
nomici e di lavoratori, così come 
milioni di consumatori - osserva 
Alai - meritano ben altro rispetto, 
così come lo merita un'eccellenza 
agroalimentare come il Parmigia-
no Reggiano». 

Pronta replica anche da parte 
del mondo dell'agricoltura.«Pen-
sare prima di parlare». è l'invito a 
Grillo che arriva da parte dì Mario 
Guidi, presidente dì Confagricol-
tura. «E una buona regola - ag-
giunge - che anche Grillo dovreb-
be seguire prima di tirare in ballo 
due prodotti di eccellenza 
dell'agroalimentare italiano co-
me il Prosciutto dí Parma e il Par-
migiano Reggiano. Dichiarazioni 
come queste rischiano avere ef-
fetti fortemente negativi anche 
da un punto di vista commercia-
le». «Grillo evidentemente non 
conosce la materia - dichiara Giu-
seppe Politi, presidente della Cia 
(Confederazione Italiana Agricol - 
tori) -, oppure, come credo, uti-
lizza queste affermazioni ad ef-
fetto per monopolizzare la scena 
mediatica». «Attenzione perché 
gli al larmí smí sí pagano e non po-
co - è la posizione di Franco Ver-
rascina, presidente della Copagrì 
(Confederazione Produttori Agri-
coli) -. Ricordiamo che parliamo 
di due prodotti che sono fiore 
all'occhiello dell'agroalimentare 
made in Italy, veri e propri am-
basciatori del nostro Paese e dì 
un territorio, in particolare, per il 
quale non potrà bastare l'avvio di 
un sistema dí smaltimento dei ri-
fiuti per divenire nocivo». 

Contro Grillo sí alza anche la vo-
ce della Flai-Cgil: «Sì dimostra di 
non sapere che a Parma un in-
ceneritore c'è già stato (dal 1975 
al 2002) con una tecnologia sicu-
ramente inferiore e non cì risulta 
che mai siano stati individuati 
prodotti nostrani Imbottiti di ve-
leni", anzi». • 
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